
■ di Jolanda Bufalini

NOVE DONNE Otto uomini. È la novità che,

fra tutte, Walter Veltroni ci tiene a presentare

più di ogni altra: «È la prima volta nella storia

politica del nostro paese che le donne sono

più degli uomini in un

organismo dirigen-

te». A «pareggiar», co-

me avrebbe detto un

Benigni d’annata, ci sono però
il segretario stesso e il vice Da-
rio Franceschini, a controbi-
lanciare Anna Finocchiaro
che fa parte dell’esecutivo co-
me capogruppo al Senato.
Quindi il testaatestadonne-uo-
mini sarà deciso dalla elezione
del nuovo presidente del grup-
po del Pd alla Camera. elezione
in calendario mercoledì e, for-
se, proprio per mettere fine allo
stillicidio del toto-nomine, Vel-
troni ha accelerato la presenta-
zione della «squadra»
Ilprimodella lista inordinealfa-
betico è Goffredo Bettini.
Non ha bisogno di presentazio-
ni:55anni,«regista»dellapoliti-
ca e presidente della festa del ci-
nema. Ora dovrà scegliere fra
l’amato festival e lo scranno di
senatore.
La più giovane è Alessia Mo-
sca, 32 anni che, nel gioco del-
le attribuzioni (gioco che non
piace alla nuova compagine
che vuole evitare le correnti) è
lapiù facileda identificare. È in-
fatti una giovane studiosa di re-
lazioni internazinale dell’Arel,
fucina di “think tank” creata da
Beniamino Andreatta in cui è
cresciuto anche Enrico Letta, E
Alessia Mosca fa parte anche
dellasegreteriatecnicadel sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio.
LapiùlaicaèEmanuelaGian-
grandi,diessina,assessorepro-
vinciale a Ravenna, con le dele-
ghealBilancioeprogrammazio-
ne finanziaria, «Convive - dice
la nota biografica - con Stefano,
avvocato, conosciuto sui ban-
chi del Consiglio Comunale di
Lugo, dove svolgeva il ruolo di
Capogruppo di Forza Italia».
La presenza più sorprendente
(ma non troppo se si tiene pre-
sente lapassionecinematografi-
ca di Veltroni) è quella di Vin-
cenzo Cerami, romanziere,
autore di sceneggiature talvolta
felicissime tal altra fortunatissi-
me, come fu con «La vita è bel-
la», il filmdiBenignichehavin-
to l’Oscar. Con i suoi 67 anni fa

balzare lamediad’etàdell’esecu-
tivo a 47.
C’è un drappello che si qualifi-
ca per l’impegno nel sociale e
nelvolontariato:AndreaCau-
sin,35anni,oggiconsigliere re-
gionalevenetoelettonellaMar-

gherita, è di matrice Popolare e
provienedalleAcli.MariaGra-
ziaGuida,natanel1954,èsta-
ta funzionaria del comune di
Milano. Dirige la Casa della Ca-
rità ambrosiana. Eletta nelle li-
ste del PD a Milano, con Rosi
Bindi. Annamaria Parente ha
47 anni è napoletana e il suo
curriculum nella Cisl indica so-
prattutto l’impegno per le pari
opportunità.
Due figure di peso rappresenta-
no la cultura dell’ambientali-
smo: Roberto Della Seta, fi-
gliodelgloriosissimoPiero,pro-
tagonistadi tantebattaglieurba-
nistiche nella Roma del boom

come consigliere comunale del
Pci. Ha 48 anni. Dal 2003 è pre-
sidente nazionale di Legam-
biente.ErmeteRealaccièog-
gi presidente della commissio-
ne Ambiente alla Camera.
Cursus honorum tutto politico
quello di Federica Mogheri-
ni, nata nel 73, per i Ds si occu-
pa di relazioni internazionali.
Giorgio Tonini, 48 anni, fra i
fondatori dei cristiano sociali,
lavora con Veltroni dai tempi
in cui era segretario dei Ds. Nel
gruppo dei politici-politici, ma
con esperienza amministrativa,
anche Andrea Orlando, 38 an-
ni, è stato responsabile organiz-

zativo della segreteria dei Ds.
Lapo Pistelli, nato nel 1964,
toscano, popolare, capo delega-
zione al parlamento europeo.
Infine,altrequattrodonne:Ro-
berta Pinotti è stata assessore
e segretario Ds a Genova. Ha 46
anni e, dicono le note biografi-
che,una lungaesperienza scout.
PerLauraPennacchi, econo-
mista, sempre a sinistra, è un ri-
torno alla politica attiva. È stata
sottosegretario con Ciampi nel
primo governo Prodi.
Maria Paola Merloni è im-
prenditrice, è stata presidente
degli industriali delle Marche,
nel 2006 è stata eletta nelle liste

della Margherita.
Rosa Maria Vilecco Calipa-
rièsenatrice.Mogliedel funzio-
nario del Sismi ucciso in Iraq,
ha di suo un curriculum di tut-
to rispetto: «Nata a Cosenza nel
1958. Laurea in Scienze econo-
miche nel 1982. Dopo la lau-
rea, liberaprofessione(commer-
cialista). Poi funzionario al mi-
nisterodell’EconomiaedelleFi-
nanze. Dal 1999 dirigente della
Presidenza del Consiglio».
Provenienze e storie diverse,
equilibrio fra le diverse anime
politichedelPd.Maanchemol-
te persone con un forte feeling
con il segretario
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VINCENZO CERAMI Lo scrittore: «Entro nell’esecutivo per occuparmi di cultura e cambiare il linguaggio»

«Mi piace questo partito che mischia le carte»

Il segretario commenta i 17 nomi che si
affiancheranno a lui, Franceschini, Finocchiaro

e il nuovo capogruppo alla Camera

«Da bambino ero Lom-
bardiano, poi ho capito
subito che quello non
era il mio campo e ho
detto:“Faccioloscritto-
re”. Però questa offerta
di Veltroni non cade
nelnulla:datempoave-
vo espresso il desiderio di andare contro-
corrente. C’è questa famosa antipolitica e
allorami sembrava moltoeversivo buttar-
si dentro la politica». È persona modesta
VincenzoCerami, scrittore,autoredimol-
teplice impegno, vincitore di un oscar, 57
anni compiuti tre giorni fa. Da ieri anche
nell’esecutivo del Pd.
Quando glielo hanno chiesto?
«Walter m’ha chiamato ieri. Non ne sape-
vo nulla. Anzi credevo che questo partito
fosse nato affrettatamente, e stavo un po’
alla finestra. Però lo stesso gesto di Veltro-
nichechiamame,unochepoliticanonla
fa, e che lecorrentinon sanemmeno cosa

sono, mi sembra un bel segno».
Ha detto subito di sì?
«Lui conosceva già quello che pensavo,
neavevamoparlato.Volevosperimentare
un nuovo territorio. Epoi essere, per quel-
lo che posso, un po’ utile ai giovani».
Che dovrebbe fare per lei questo
nuovo organismo politico?
«Sicuramente contribuirò assieme agli al-
triacambiare il linguaggio, l’atteggiamen-
to e soprattutto a far passare il significato
di una politica fatta non più per il palazzo
maper lepersone.Iopoimidovròoccupa-
redi cultura... emiparegiustoperchénon
so neanche che è il Pil...»
Però nel campo culturale ha una certa
esperienza.
«Per lacultura civuoleuno chenon èpro-
prio sbarbato. Fortuna vuole che io abbia
fatto teatro, cinema, letteratura, fumetti,
musica, insomma, ho attraversato tanti
ambienti...».
Come farà a conciliare le cose?

«Mi limiteròaquelleessenziali.Adessomi
devo liberare degli impegni vecchi. Poi fa-
rò solo letteratura, teatro e politica».
Perché è entrato nel Pd?
«Perchécostringerà lapolitica italianaari-
muovere la scacchiera, a rimettersi in di-
scussione.Anchenelladestra.Lacosa inte-
ressanteèquelladivolersiavvicinareaicit-
tadini che la politica devono sentirla vici-
naenonpiùstrumentoonellemanidial-
tre forze e altri poteri».
Anche la sua nomina rappresenta un
mischiare le carte...
«È questo che mi ha convinto che Veltro-
ni riescepianopiano,combattendo, acre-
are quello che ha in mente. Stiamo in un
progetto che è condiviso da tre milioni e
mezzo di persone».
Il passato è passato?
«Farò una battaglia feroce contro il passa-
to. Appena qualcuno usa il passato prossi-
mo o remoto urlo».
E invece sul futuro?
«Credochel’azionedelpartitoappenana-
to sia quella di creare un grande entusia-

smo. Naturalmente lo dico da poeta, per-
chépoidevono tornare i conti: ladisoccu-
pazione, la scuola... Parlo in termini gene-
rali: è chiaro che non puoi creare la felici-
tà. La politica non si deve occupare di feli-
cità».
E nella cultura?
«Mipiacerebbe provare un po’ a ridefinire
questa parola. Perché per cultura si inten-
de qualcosa di istituzionale: il teatro, il ci-
nema,.. Invece la cultura la trovi dapper-
tutto,perchéèunmododiessere.Lacultu-
ra uno la esprime nel momento stesso in
cui apre bocca».
Il Pd nasce in un momento in cui si
discute del rapporto con gli stranieri...
«Si tratta anche qui di cultura: c’è una cul-
turarazzistaeunademocratica,aperta, tol-
lerante,conciliante, ragionevole.Unparti-
to non imporre il suo modo di vedere il
mondo. Quello che è stato fatto abbon-
dantemente dai Soviet non ci piace. Però
devefarcapireche laculturanonèunaco-
sa dove si paga il biglietto, si entra, e la si
subisce».

Il Pd cambia la politica, al vertice 9 donne
Sono più degli uomini nell’organismo esecutivo. Veltroni soddisfatto: è la prima volta in un partito

«Percorsi politici ed esperienze diverse
molti arrivano anche dal mondo delle

associazioni e dell’impegno civile e sociale»

OGGI

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

VOLTI DEL NUOVO PARTITO

Muore Paola
Boccardo,
trent’anni
a l’Unità

PARTITO DEMOCRATICO

L’INTERVISTA

■ SièspentaieriPaol aBoccar-
do, giornalista dell’Unità per
quasi trent’anni, in gran parte
spesinella redazione di Milano.
La sua esperienza parte da mol-
to lontano, praticamente dal-
l’atmosfera culturale e politica
cherespira incasasindabambi-
na. Suo padre Carlo, infatti, era
amico di Antonio Gramsci, ne-
gli anni torinesi, e insieme a lui
contribuìaiprimipassidelParti-
to comunista italiano.
Laureata in lettere, Paola Boc-
cardo intraprende inizialmente
la carriera di ricercatrice, con-
centrandosi nella storia della
canzone popolare italiana.
Quando prende servizio come
redattrice de l’Unità, negli anni
sessanta, si dedica con passione
a servizi diversi: dalla “gavetta”
dei dimafonisti per poi passare
“in prova” alla redazione. Pri-
maallepaginededicateallepro-
vince e poi a quelle di cronaca
milanese.
Come cronista cresce rapida-
mente e infatti arriva presto
un’importante esperienza al-
l’estero, negli anni settanta,
quando lavora per alcuni anni
come corrispondente da Varsa-
via, in Polonia, una sede molto
delicata.
QuandorientraaMilanosicon-
centra sule cronache giudizia-
rie.Toccaaa lei raccontaremol-
ti importanti processi, compre-
so-peresempio- ilprimodibat-
timentoper l’omicidiodelcom-
missario Luigi Calabresi, che le
costòpiùdi unoscontro, anche
duro, con la direzione del gior-
nale.Perché la sua straordinaria
e limpida autonomia di giudi-
zio non le permetteva compro-
messi “politici”, Paola ha sem-
premanifestatoconchiarezza il
suo pensiero, che tradotto nei
suoi articoli diventava un rigo-
roso racconto degli elementi
che il suo rigore giornalistico le
permettevadimettere insieme.
Era questo il tratto più evidente
del suo modo di interpretare il
ruolodi giornalista. Equesto ha
insegnato,negliultimiannipri-
ma della pensione, ai giovani
cronisti che si affacciavano nel-
laredazionedivialeFulvioTesti
inquell’iniziodeglianninovan-
ta. Con pazienza e rigore, spie-
gava cosa significasse essere
giornalisti e, ancordipiù, essere
giornalisti dell’Unità.
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